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Cos’ è? 

Viene definita prostituzione l'attività che prevede 
degli atti sessuali prestati dietro pagamento. Il 
pagamento non consiste necessariamente in una 
transizione monetaria ma può assumere la forma 
di un luogo dove abitare, qualcosa da mangiare, 
sostanze stupefacenti od altre forme di pagamento 
in natura. 
L'iniziazione al mercato della prostituzione può 
essere dovuto all'assenza di differenti mezzi di 
sostentamento. Per molti ragazzi di strada la 
prostituzione costituisce uno dei principali mezzi di 
sopravvivenza, assieme al furto ed all'elemosina. 



Chi si prostituisce? 

Secondo stime delle ONG, ogni anno 1-2 milioni di 
donne vengono fatte migrare clandestinamente da 
trafficanti ed organizzazioni dedite allo 
sfruttamento della prostituzione. Molte donne 
lasciano il loro paese, attratte dalle promesse dei 
trafficanti, si avvalgono del loro aiuto per 
raggiungere illegalmente il paese di destinazione. 
Una volta arrivate, si ritrovano nel circuito della 

prostituzione. 
Queste donne provengono da differenti aree, ma 
principalmente dal Sud America, dai Caraibi, 
dall'Asia e più recentemente dall'Europa dell'Est. 



Perché si prostituiscono? 
I motivi dell'incremento dei reati relativi allo sfruttamento 
della prostituzione sono molteplici: in primo luogo i 
guadagni sono decisamente elevati ed i rischi relativamente 
bassi, in quanto la legislazione vigente in molti paesi non 
punisce severamente lo sfruttamento della prostituzione. 
In secondo luogo le condizioni di povertà, gli alti tassi di 
disoccupazione e situazioni familiari spesso intollerabili 
costituiscono terreno fertile per le promesse fatte dai 
trafficanti. Spesso le donne accettano le profferte dei 
trafficanti anche se consapevoli del loro destino: accettano 
di partire a causa delle difficoltà sociali ed economiche in 
cui versano in patria.  
Infine vi è il ruolo della tradizione. Il concetto secondo cui la 
donna è un oggetto da sfruttare è ancora fortemente 
radicato in numerose aree del mondo. In tali aree, dunque, 
viene ritenuto ammissibile vendere una figlia per aiutare la 
situazione finanziaria delle famiglie. Non meraviglia dunque 
che il turismo sessuale sia l'ultima moda e che costituisca la 
maggiore attrattiva di molti paesi asiatici. 



I viaggi del sesso 

"Il fenomeno del turismo sessuale in danno di 
minori gode della più assoluta impunità. Un italiano 
all'estero che commette un reato di violenza o di 
sfruttamento sessuale di un minore non rischia 
niente e non è di fatto perseguibile penalmente. In 
questi Paesi in Via di Sviluppo (PVS), dove la 
corruzione è endemica e dove le leggi vigenti siano 
in taluni casi severissime, le autorità locali lasciano 
correre e al massimo, se si viene scoperti, si 
finisce in camera di sicurezza per qualche giorno e 
poi si viene rilasciati senza nessuna 
conseguenza." 



I rischi per le prostitute 
Molti sono i rischi a cui sono sottoposte le lavoratrici del 
sesso, ma i più frequenti non sono quelli a cui state 
pensando. Le autorità australiane per la sicurezza del luogo 
di lavoro hanno infatti lanciato un’indagine e insieme un 
manuale di consigli sui pericoli dell’industria del sesso. Ed 
hanno scoperto che, ad esempio, le malattie sessualmente 
trasmesse non sono in cima alla lista dei rischi. Piuttosto, 
ad essere messi sotto accusa, sono le scale mal illuminate 
dei bordelli, le reti malconce dei letti, le docce scivolose, e 
tutti quei movimenti ripetuti che possono slogare, ad 
esempio, un polso. E dunque, per evitare slogature, cadute, 
lussazioni e quant’altro, l’opuscolo pubblicato dall’autorità 
per la sicurezza dello stato di New South Wales, in 
Australia, fornisce alcuni suggerimenti, quali la pulizia dei 
pavimenti del bordello. Secondo la portavoce del progetto 
di aiuto alle lavoratrici del sesso, le normali considerazioni 
sulla sicurezza del luogo di lavoro possono ora essere 
applicate anche a questo settore, dal momento che in 
quella regione i bordelli sono stati legalizzati.  



Validi motivi per non favorire la 

prostituzione 

 Non è morale 

 Non è amore 

 Non è sicuro 

 La prostituta è una ragazza qualsiasi e 

viene sfruttata infatti potrebbe essere tua 

madre o tua sorella…. 

 


